
D.  P .   n .  _______
R ep ub b l i ca  I ta l ian a

Regione Siciliana

I L  P R E S I D E N T E

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana, ed in particolare l’art. 23, quarto comma,  il
quale  prevede che “I ricorsi  amministrativi,  avanzati  in linea straordinaria
contro  atti  amministrativi  regionali,  saranno  decisi  dal  Presidente  della
Regione, sentite le Sezioni regionali del Consiglio di Stato”;

VISTO   il Decreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 373, recante “Norme di attuazione
dello  Statuto  speciale  della  Regione  siciliana  concernenti l’esercizio  nella
regione delle funzioni spettanti al Consiglio di Stato”, ed in particolare l’art. 9,
comma 4;

VISTO   il d.P.R. 24 novembre 1971,  n. 1199, recante norme di “Semplificazione dei
procedimenti  in  materia  di  ricorsi  amministrativi”,  ed  in  particolare  gli
articoli 8 e seguenti, concernenti il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica;

VISTO   il d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, recante il “Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia”, ed in particolare
l’art.  13,  comma  6-bis, concernente  il  contributo  unificato  dovuto  per  il
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica;

VISTA   la  direttiva  presidenziale  del  19  giugno  2020,  “Direttiva  sui  ricorsi
straordinari al Presidente della Regione Siciliana - Disciplina dell'istituto e
aggiornamenti  legislativi  e  giurisprudenziali.   Rispetto  dei  termini  per
l'istruzione”,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione  Siciliana  –
Parte I n. 37 del 3 luglio 2020;

VISTA la  direttiva  presidenziale  del  22  dicembre  2023,  concernente  la
“Digitalizzazione del procedimento di trattazione dei ricorsi straordinari al
Presidente  della  Regione  Siciliana.  Attivazione  di  un  portale  informatico
dedicato”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 54 –
Suppl. ord. n. 5 del 29 dicembre 2023;

VISTA   la legge regionale 10 giugno 2025, n. 26 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Regione Siciliana - Suppl. ord. n. 1 del 13 giugno 2025, entrata in vigore
lo  stesso  giorno, ed  in  particolare  l’art.  9,  recante  “Norme per  agevolare
l’accesso alla tutela giustiziale amministrativa”, che autorizza per gli esercizi
finanziari 2025-2027 l’Ufficio legislativo e legale della Regione ad erogare un
contributo  alle  persone fisiche  che  propongono un ricorso  straordinario  al
Presidente delle Regione, nella misura massima di euro 550,00, a conguaglio
del pagamento del contributo unificato di euro 650,00;
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VISTO   inoltre il comma 6 della sopra citata disposizione normativa, il quale prevede
che  “Con decreto  del  Presidente  della  Regione,  da  adottarsi  entro  trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le
modalità di erogazione del contributo”;

D E C R E T A

Articolo unico

E’ approvata la disciplina concernente le modalità di erogazione del contributo
di cui all’articolo 9 della legge regionale 10 giugno 2025, n. 26 contenuta nell’allegato
A, che forma parte integrante del presente decreto.

Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  nel  sito  ufficiale  della  Regione  e  nella
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo,

IL PRESIDENTE
         

      SCHIFANI 

Allegato A




ALLEGATO A


Art. 1 - Beneficiari


Il  contributo  è  erogato  ai  ricorrenti,  persone  fisiche,  anche  nella  qualità  di  lavoratori
autonomi o titolari di una ditta individuale, che presentino, contestualmente al  ricorso, apposita
attestazione rilasciata dall’INPS circa l’“Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
ordinario”, non superiore a euro 35.000,00 (trentacinquemila/00).


Art. 2 - Importo del contributo


L’importo del contributo è di euro 550,00 (cinquecentocinquanta/00), a fronte dell’importo
intero  del  contributo  unificato,  stabilito  dalla  vigente  normativa  in  euro  650,00
(seicentocinquanta/00).


In caso di presentazione collettiva del ricorso straordinario, nelle fattispecie ammesse, ferme
restando le modalità di presentazione dell’istanza, il contributo è erogato a ciascun ricorrente avente
diritto in misura corrispondente al rapporto  proporzionale risultante dal comma precedente, tenuto
conto del numero dei ricorrenti, detratta la quota a carico di quelli non aventi diritto.


Art. 3 - Modalità di presentazione dell’istanza


L’istanza  può essere  presentata  con atto  separato  oppure  in  calce  al  ricorso,  nella  parte
dedicata  al  contributo  unificato  dovuto,  in  ogni  caso  corredata  dall’ISEE ordinario  e  prodotta
contestualmente alla presentazione del gravame.


In ragione dell’istanza il ricorrente versa, con le modalità  ed i codici  già in uso,  mediante
modello  F24  ELIDE,  la  somma di  euro  100,00  (cento/00),  in  luogo di  quella  di  650,00 euro,
producendo la relativa quietanza di pagamento.


I richiedenti che si avvalgono del Portale informatico dei Ricorsi Straordinari al Presidente
della Regione  Siciliana  sono tenuti ad utilizzare, nella Sezione dedicata al Contributo Unificato,
l’apposito campo istituito destinato all’agevolazione, allegando, quale documentazione obbligatoria,
la richiesta di contributo, l’ISEE ordinario e un documento di identità in corso di validità.


Art. 4 - Modalità di erogazione del contributo 


L’Ufficio  legislativo  e  legale  della  Regione,  previa  verifica  del  possesso  dei  requisiti,
provvede al pagamento del contributo, con le medesime modalità, tramite modello F24 ELIDE,
inserendo elementi identificativi del ricorrente.


  


Art. 5 – Adempimenti successivi


Restano fermi in ogni caso i controlli successivi previsti dalla vigente normativa.
Lo stesso Ufficio  legislativo e legale,  in  uno con la relazione conclusiva dell’istruttoria,


provvede  a  riferire  al  Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa  per  la  Regione  Siciliana  circa
l’avvenuta erogazione del contributo, trasmettendo la relativa documentazione. 







Art. 6 - Rimborso del contributo unificato


In caso di decisione del ricorso straordinario favorevole al ricorrente che abbia ottenuto il
contributo, l’intero importo del contributo unificato, di euro 650,00 (seicentocinquanta/00) è versato
da  parte  del  soccombente  in  entrata  nel  bilancio  della  Regione,  che  provvede  a  restituire  al
ricorrente la quota di contributo unificato pagata.
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